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                   Denominazione Istituto
PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO

Anno Scolastico 2012/2013
Coordinatore di classe: 
1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Diagnosi specialistica1

	Redatta da  
presso 
in data
Interventi riabilitativi: 
Specialista/i di riferimento: 
Raccordi fra specialisti ed insegnanti : 

	Informazioni dalla famiglia 


	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso2
	

	Altre osservazioni3
	


Note
1. Informazioni ricavabili da diagnosi e/o colloqui con lo specialista 

2. Documentazione del percorso scolastico pregresso mediante relazioni relative ai cicli precedenti. 

3. Rilevazione  delle  specifiche  difficoltà  che  l’alunno  presenta;  segnalazione  dei  suoi  punti  di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.
2. DESCRIZIONI DEL FUNZIONAMENTO DELLE ABILITÀ 
(Le informazioni sono ricavate dalla diagnosi specialistica e da prove/osservazioni eseguite in classe dagli insegnanti)
	PROPRIETA’ LINGUISTICA
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	- Esposizione orale
□ corretta/adeguata

□ con difficoltà

□ lenta

- Capacità di ricordare nomi e 

   date

□ adeguata

□ non adeguata

□ con omissioni e/o intrusioni

- Proprietà lessicale
□ adeguata

□ limitata

- Altro________________


	LETTURA

Velocità


	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	□adeguata all’età e alla classe di frequenza

□ stentata

□ lenta

□ altro ___________________

	Correttezza 
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	□ adeguata all’età e alla classe di frequenza

□ con inversioni

□ con sostituzioni

□ con omissioni

□ altro __________________

	Comprensione del testo
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	□ adeguata all’età e alla classe di frequenza

□ globale

□ parziale

□ assente

□ altro _______________


	SCRITTURA
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	Tipologia di errori:

□ fonologici: omissione
□ non fonologici 

(fusioni/separazioni illegali,scambio grafema omofono, omissione/aggiunta h, uso lettera maiuscola, uso apostrofo,…)

□ altri errori

(omissione/aggiunta di accenti, omissione/aggiunta di doppia)

Grafia

□adeguata

□scorrevole

□ con difficoltà nella realizzazione del tratto grafico

□ con tratto troppo forte/tenue

□ con difficoltà nel rispettare i margini

□ con lettere troppo grandi o troppo piccole

□ con lettere diverse e irregolari per dimensione

□ con caratteri misti

Copiatura dalla lavagna

□ adeguata ma lento

□ con difficoltà
Produzione testi

pianificazione (generazione di idee, organizzazione delle stesse, definizione di obiettivi/scopi dello scrivere)

□ adeguata

□ da guidare con facilitazioni procedurali (domande, schemi,…)
stesura/trascrizione (fase esecutiva)

□ con coesione e coerenza

□ con scarsa coesione e coerenza

□ con competenze lessicali, sintattiche e grammaticali adeguate

□ con difficoltà a livello lessicale, sintattico e grammaticale

□ livello sintattico molto semplice

revisione(tentativi per migliorare il testo)

□ rilettura e correzione profonda/autentica

□ rilettura e correzione limitata e incerta


	CALCOLO
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	□ prestazioni adeguate all’età e alla classe di frequenza

difficoltà:
□ nel leggere e scrivere i numeri,

□ nel confronto di quantità/di numeri

□ nella corrispondenza tra numero e quantità

□ nella transcodifica
□ nel calcolo a mente

□ nel calcolo scritto/procedure

□ nel recupero di fatti numerici/nella memorizzazione di tabelline e formule

□ altro ________________


	MEMORIA
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	Difficoltà a memorizzare

□ filastrocche, poesie, ..

□ definizioni, termini specifici  delle discipline

□ categorizzazioni, 

□ tabelline, formule, sequenze e procedure

□ altro

Usa strategie personali per ricordare ……………………
Recupera le informazioni 

□ si

□ con difficoltà 

□ con l’utilizzo di schemi, parole chiave

Organizzazione delle informazioni

□ integra i nuovi contenuti con le conoscenze   pregresse

□ fatica ad integrare i nuovi contenuti con le conoscenze   pregresse in particolare in matematica.

□ struttura le informazioni in modo funzionale :

        □ in forma scritta

        □ in forma orale

□ fatica a strutturare le informazioni in modo funzionale.

Altro …………………


	ATTENZIONE
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	


	MOTRICITA’ E PRASSIE
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	


	AFFETTIVITA’

RELAZIONALITA’

COMPORTAMENTO
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	□ collabora e partecipa alla vita scolastica

□ si relaziona in maniera adeguata  (con compagni e adulti) 

□ frequenta regolarmente

□accetta e rispetta le regole

□ è motivato al lavoro scolastico 

□ è dotato di capacità organizzative 

□ non rispetta gli impegni e le responsabilità

□ è consapevole delle proprie difficoltà 

□ è consapevole delle proprie abilità  e potenzialità nelle diverse discipline

□ dall’inizio dell’anno evidenzia una maggiore consapevolezza.

Altro _________________


	DISTURBI ASSOCIATI
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	


	OSSERVAZIONI
ALTRO
	Diagnosi
	Osservazione

	
	
	


3. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
Strategie utilizzate

□ sottolinea 

□ identifica parole–chiave,

□ fa schemi..

□ Altro ___________________
Modalità di scrittura

□ computer,
□ schemi 
□ correttore ortografico
□ altro ____________________
Modalità di svolgimento del compito assegnato 
□ ricorre all’insegnante per spiegazioni,

□ ad un compagno,

□ è autonomo
4.
STRUMENTI UTILIZZATI (indicare solo quelli utilizzati)

□ Strumenti informatici (libro digitale)
□ Calcolatrice

□ Fotocopie adattate

□ Schemi e mappe
□ Appunti scritti al PC 

□ Registrazioni

□ Materiali multimediali

□ Testi con immagini

□ Testi con ampie spaziature

□ Altro _____________________
5. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI  PIANI DI STUDIO

(disciplina o ambito disciplinare):…………………………………………………………………..
…………………………………………………………………………………................................

(disciplina o ambito disciplinare):…………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………….
(disciplina o ambito disciplinare):…………………………………………………………………..
……………………………………………………………………………………………………….

(disciplina o ambito disciplinare) :…………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………
6. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE UTILIZZABILI
(indicare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno )

□ Incoraggiare l’apprendimento collaborativo 

□ favorire le attività in piccolo gruppo e il tutoraggio; 

□ promuovere la consapevolezza del proprio modo di apprendere “al fine di imparare ad apprendere”

□ privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale  “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

□ Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…) 

sollecitare le conoscenze precedenti per introdurre nuovi argomenti e creare aspettative;

□ sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle proprie strategie di apprendimento

□ individuare  mediatori didattici che facilitano l’apprendimento (immagini, schemi, mappe…).

□ Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline.

□ Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

□ Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

□ Riproporre e riprodurre gli stessi concetti attraverso modalità e linguaggi differenti

□ Adattare  testi

□ Altro ________________________
7. ATTIVITA’  PROGRAMMATE 
(indicare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno)
□ Attività di recupero 
□ Attività di consolidamento e/o di potenziamento 
□ Attività di laboratorio 
□ Attività in piccolo gruppo anche a classi aperte 
□ Attività all’esterno dell’ambiente scolastico 
□ Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 

8. MISURE DISPENSATIVE (indicare solo quelle che risultano più adatte per l’alunno) 
Nell’ambito delle varie discipline l’alunno può essere dispensato:

□ dalla presentazione contemporanea dei quattro caratteri (nelle prime fasi dell’apprendimento);

□ dalla lettura ad alta voce;

□ dal prendere appunti;

□ dai tempi standard (adeguare il tempo per la consegna delle prove scritte);

□ dal copiare dalla lavagna;

□ dalla dettatura di testi/o appunti se non lenta e sintetica;

□ da un eccessivo carico di compiti;

□ dallo studio mnemonico delle tabelline;

9. STRUMENTI COMPENSATIVI 
(indicare solo quelli che risultano più adatti per l’alunno)

L’alunno potrà usufruire dei seguenti strumenti compensativi nelle aree disciplinari:

□ tabelle, formulari, procedure specifiche … sintesi, schemi e mappe elaborati dai docenti

□ calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

□ computer con videoscrittura, correttore ortografico, stampante e scanner

□ risorse audio (cassette registrate,  sintesi vocale, audiolibri, libri parlati, libri digitali )

□ software didattici free

□ tavola pitagorica

□ computer con sintetizzatore vocale

10. CRITERI E MODALITÀ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Si concordano:

□ osservazione dei progressi in itinere

□ interrogazioni programmate e concordate per tempi e quantità di contenuti

□ utilizzo di prove strutturate (a scelta multipla, vero/falso…….)
□ compensazione con prove orali di compiti scritti in particolar modo per le lingue straniere (definire collegialmente il voto minimo per dare possibilità di recupero)

□ uso di mediatori didattici durante le prove scritte e orali

□ valutazioni più attente ai contenuti che non alla forma
□ programmazione di tempi più lunghi per l’esecuzione di prove scritte o prove più brevi del 30%
□ prove informatizzate
11. PATTO CON LA FAMIGLIA/ALUNNO

Si concordano:

□ i compiti a casa (riduzione, distribuzione settimanale del carico di lavoro, modalità di presentazione/tempistica, modalità di esecuzione..)

□ le modalità di aiuto: chi, come, per quanto tempo, per quali attività/discipline segue l’alunno nello studio 

□ gli strumenti compensativi utilizzati a casa

□ le interrogazioni e le verifiche
□ Controllo del materiale scolastico da portare

	INSEGNATI DI CLASSE
	GENITORI

	MATERIA
	DOCENTE
	FIRMA
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	DIRIGENTE

Prof. Bernardi Carlo

	
	
	
	

	
	
	
	


Normativa di riferimento generale

Legge 517/77 art.2 e 7: integrazione scolastica, individualizzazione degli interventi

Legge 59/9: autonomia didattica

DPR 275/99 art. 4: autonomia didattica

Legge 53/03: personalizzazione del percorso scolastico

D.M. 31/07/2007: Indicazioni per il curricolo per la scuola dell’infanzia e per il primo ciclo dell’istruzione

Normativa di riferimento specifica
- Nota MIUR 4099/A4 del 5.10.04 “Iniziative relative alla dislessia”

- Nota MIUR 26/A4 del 5.01.05 “Iniziative relative alla dislessia”.

- Nota MIUR 1787 del01.03.05 – Riguarda gli Esami di Stato: invito ad adottare, in particolare per la terza prova, ogni iniziativa per ridurre le difficoltà.

-Nota MIUR 4798 del 27.07.2005 “Coinvolgimento della famiglia”.

- OM n° 26 del 15.03.2007 “Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria superiore nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2006/2007”.

- Nota MPI 4674 del 10 maggio 2007 “Disturbi di apprendimento – Indicazioni operative.”

- C.M. n 50 - maggio 2009 Anno scolastico 2008/2009 – Nota MIUR n. 5744 del 28 maggio 2009 Esami di Stato per gli studenti affetti da disturbi specifici di apprendimento. - Legge 169/2008 conversione DL 137/08 Art. 3 co.5 sulla valutazione dei DSA.

- DPR N. 122 del 2009 – ART.10 – Regolamento sulla Valutazione.

-Legge Regione Veneto n° 16 del 04/03/2010.

-Nota Regione Veneto n 16 del 08.04.2011”Diagnosi di DSA, Disturbo Specifico di Apprendimento”.

-Legge n. 170 dell’08.10.2010 - Nuove norme in materia di disturbi specifici di apprendimento in ambito scolastico.  

- O.M. n° 42 del 06.05.2011 -  Istruzioni e modalità organizzative ed operative per lo svolgimento degli esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di istruzione secondaria di secondo grado nelle scuole statali e non statali. Anno scolastico 2010/2011.   

     - Nota Ministero Istruzione Università e Ricerca n.   4089-15/6/2010 “Disturbo di deficit di attenzione ed iperattività”.               

- Nota MIUR AOODGOS 3573 del 26.05.2011- Diagnosi con DSA precedente all’entrata in  vigore della legge n° 170            

- Nota Ministero Istruzione Università e Ricerca n. 11843/C27e/H21- 24/09/2010 “Disturbo di deficit di attenzione e  iperattività
Strategie metodologiche e didattiche

· Valorizzare nella didattica linguaggi comunicativi altri dal codice scritto (linguaggio iconografico, parlato), utilizzando mediatori didattici quali immagini, disegni e riepiloghi a voce

· Utilizzare schemi e mappe concettuali

· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini) 

· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline

· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi” 

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali

· Privilegiare l’apprendimento dall’esperienza e la didattica laboratoriale

· Promuovere processi metacognitivi per sollecitare nell’alunno l’autocontrollo e l’autovalutazione dei propri processi di apprendimento

· Incentivare la didattica di piccolo gruppo e il tutoraggio tra pari

· Promuovere l’apprendimento collaborativo

Misure dispensative

All’alunno con DSA è garantito l’essere dispensato da alcune prestazioni non essenziali ai fini dei concetti da apprendere. Esse possono essere, a seconda della disciplina e del caso:

· la lettura ad alta voce

· la scrittura sotto dettatura

· prendere appunti

· copiare dalla lavagna

· il rispetto della tempistica per la consegna dei compiti scritti

· la quantità eccessiva dei compiti a casa

· l’effettuazione di più prove valutative in tempi ravvicinati

· lo studio mnemonico di formule, tabelle, definizioni 

· sostituzione della scrittura con linguaggio verbale e/o iconografico

Strumenti compensativi

Altresì l’alunno con DSA può usufruire di strumenti compensativi che gli consentono di compensare le carenze funzionali determinate dal disturbo. Aiutandolo nella parte automatica della consegna, permettono all’alunno di concentrarsi sui compiti cognitivi oltre che avere importanti ripercussioni sulla velocità e sulla correttezza. A seconda della disciplina e del caso, possono essere: 




· formulari, sintesi, schemi, mappe concettuali delle unità di apprendimento

· tabella delle misure e delle formule geometriche

· computer con programma di videoscrittura, correttore ortografico; stampante e scanner

· calcolatrice o computer con foglio di calcolo e stampante

· registratore e risorse audio (sintesi vocale, audiolibri, libri digitali)

· software didattici specifici

· Computer con sintesi vocale 

· vocabolario multimediale 

Strategie utilizzate dall’alunno nello studio 

· strategie utilizzate (sottolinea, identifica parole–chiave, costruisce schemi, tabelle o diagrammi) 
· modalità di affrontare il testo scritto (computer, schemi, correttore ortografico) 
· modalità di svolgimento del compito assegnato (è autonomo, necessita di azioni di supporto) 
· riscrittura di testi con modalità grafica diversa 

· usa strategie per ricordare (uso immagini, colori, riquadrature) 
Strumenti utilizzati dall’alunno nello studio 
· strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici) 
· fotocopie adattate 

· utilizzo del PC per scrivere 

· registrazioni 

· testi con immagini 

· software didattici

· altro 

Valutazione (anche per esami conclusivi dei cicli)

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche 
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte (soprattutto per la lingua straniera)

· Valutazioni più attente alle conoscenze e alle competenze di analisi, sintesi e collegamento piuttosto che alla correttezza formale 

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali (mappe concettuali, mappe cognitive)

· Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

· Pianificare prove di valutazione formativa 

PRONTUARIO ALLEGATO AL PERCORSO EDUCATIVO PERSONALIZZATO PER GLI ALLIEVI CON D.S.A. (Si forniscono indicazioni in merito agli strumenti compensativi e alle misure dispensative utilizzabili durante l’anno scolastico e in sede di Esame di Stato) 
Italiano orale

· Limitare o evitare la lettura ad alta voce 

· Fornire all’allievo la lettura ad alta voce del testo da parte del tutor, anche durante le verifiche 

· Leggere all’allievo le consegne degli esercizi 

· Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine 

· Evitare di far prendere appunti: fornire altresì appunti che supportino l’allievo nello studio (slides, documenti informatici, ecc.) 

· Integrare libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo stampato (preferibilmente ARIAL 12-14) 

· Privilegiare nelle verifiche scritte ed orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni 

· Evitare la memorizzazione di sequenze (poesie, etc.) 

· Incentivare a casa e in classe l’utilizzo di p.c. e sintesi vocale 

· Consentire l’uso del registratore o Smart pen 

· Prevedere l’utilizzo di compiti ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine 

· Utilizzare le verifiche orali per le materie che prevedono la valutazione dell’orale, da concordarsi con l’allievo 

· Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare, qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria 

· Fissare interrogazioni e verifiche programmandoli, senza spostare le date 

· Evitare la sovrapposizione di interrogazioni e verifiche (una sola interrogazione o verifica al giorno) 

· Favorire le interrogazioni nelle prime ore del mattino 

· Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché lo studente possa prendere atto dei suoi errori 

· Valutare le conoscenze e non le carenze 

· Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento. 
ITALIANO SCRITTO

· Fornire all’allievo la lettura ad alta voce del testo, da parte del tutor, anche durante le verifiche 

· Evitare la scrittura sotto dettatura, anche durante le verifiche 

· Utilizzare testi ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine 

· Privilegiare nelle verifiche scritte e orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni 

· Evitare di far prendere appunti e ricopiare testi: fornire altresì appunti che supportino l’allievo nello studio (slides, documenti informatici, ecc.) 

· Ridurre il numero delle domande nelle consegne scritte o la lunghezza del testo o garantire tempi più lunghi 

· Evitare, secondo i casi, le risposte V o F 

· Evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione 

· Privilegiare l’utilizzo corretto delle forme grammaticali rispetto alle acquisizioni teoriche delle stesse 

Nell’analisi: 

· Utilizzare la suddivisione del periodo in sintagmi, laddove si presenti la necessità reale 

· Fornire l’articolazione della struttura del testo (nominazione) nelle produzioni scritte e nella comprensione del testo dove è necessario 

· Utilizzare la regola delle 5 W per i testi che lo richiedono 

· Pianificare la produzione scritta, con relativa argomentazione da parte del docente, finalizzata a contestualizzare il testo 

· Incentivare a casa e in classe l’utilizzo del p.c. e del vocabolario elettronico 

· Consentire l’uso del registratore o Smartpen 

· Prevedere l’utilizzo di compiti ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine 

· Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché l’allievo possa prendere atto dei suoi errori 

· Fissare le verifiche programmandole, senza spostare le date 

· Favorire le verifiche nelle prime ore del mattino
· Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa dovuta, laddove la prova scritta non fosse soddisfacente 

· Valutare nelle prove scritte il contenuto e non la forma (punteggiatura, lessico, errori ortografici, etc.) 

· Valutare le conoscenze e non le carenze 

· Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento
LINGUA STRANIERA: comprese le LINGUE ANTICHE
· Fornire all’allievo la lettura ad alta voce del testo da parte del docente, anche nelle verifiche 

· Evitare di far prendere appunti e ricopiare testi: fornire altresì appunti che supportino l’allievo nello studio (slide, documenti informatici, ecc.) 

· Evitare, di norma, gli esercizi di trasformazione 

· Evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione 

· Garantire l’approccio visivo e comunicativo alle Lingue 

· Utilizzare schemi di regole 

· Utilizzare mappe mentali e concettuali 

· Pianificare la produzione scritta, con relativa argomentazione da parte del docente, finalizzata a contestualizzare il testo 

· Privilegiare, nelle verifiche scritte e orali, concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni 

· Favorire l’apprendimento orale in L2 

· Consolidare gli apprendimenti, in forma orale 

· Compensare le prove scritte con interrogazioni orali, valutando gli esiti positivi 

· Utilizzare preferibilmente i colori per distinguere le forme grammaticali 

· Consentire l’uso del registratore o Smart pen per le spiegazioni 

· Incentivare a casa e in classe l’utilizzo del p.c. e del vocabolario elettronico 

· Ridurre il numero delle domande nelle consegne scritte o la lunghezza del testo e garantire tempi più lunghi 

· Evitare domande aperte in favore di verifiche strutturate 

· Favorire risposte concise nelle verifiche scritte; qualora la prova risultasse non soddisfacente è necessario prevedere la prova orale sugli stessi contenuti
· Stimolare e supportare l’allievo nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria 

· Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche corrette affinché l’allievo possa prendere atto dei suoi errori 

· Fissare interrogazioni e verifiche programmandoli, senza spostare le date 

· Evitare la sovrapposizione di verifiche (una sola verifica al giorno) 

· Favorire le interrogazioni e le verifiche nelle prime ore del mattino 

· Valutare il contenuto e non la forma 

· Suddividere la valutazione della versione in due momenti: 

a) Morfosintattica (su visione dei sintagmi e loro sottolineatura con colori) 

b) Traduzione (accettata anche se fornita “a senso”) 

· Valutare le conoscenze e non le carenze 

· Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento.
MATEMATICA,  FISICA E CHIMICA

· Fornire all’allievo la lettura ad alta voce del testo, da parte del tutor, anche durante le verifiche 

· Evitare di copiare espressioni matematiche e testi dalla lavagna, ma fornire all’allievo la parte scritta alla lavagna su supporto cartaceo, da utilizzare al momento della spiegazione o dell’esercizio 

· Evitare di far prendere appunti: fornire altresì appunti che lo supportino nello studio (slides, documenti informatici, etc.) 

· Favorire risposte concise nelle verifiche scritte e nelle interrogazioni 

· Evitare, secondo i casi, le risposte V o F 

· Evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione 

· Privilegiare, nelle verifiche scritte e orali, concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni 

· Favorire il linguaggio iconico 

· Garantire l’uso: 

della calcolatrice 

delle tabelle con le formule matematiche, di fisica e di chimica 

della tabella aritmetica 

della tavola pitagorica 

di tabella della memoria di ogni genere (tabella delle misure e delle formule) 

· Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali, aiutandolo ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria, senza richiedere la regola a memoria 

· Riservare maggiore considerazione per le corrispondenti prove orali, come misura compensativa, laddove la prova scritta non fosse soddisfacente 

· Ridurre il numero degli esercizi o garantire tempi più lunghi 

· Semplificare gli esercizi, senza modificare gli obiettivi o ridurre i contenuti 

· Fissare interrogazioni e verifiche programmandoli, senza spostare le date 

· Evitare la sovrapposizione di verifiche (una sola verifica al giorno) 

· Favorire le interrogazioni e le verifiche nelle prime ore del mattino 

· Prevedere l’utilizzo di compiti ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine 

· Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché l’allievo possa prendere atto dei suoi errori 

· Escludere dalla valutazione gli errori di trascrizione e di calcolo 

· Valutare le conoscenze e non le carenze 

· Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento 

MATERIE DI STUDIO E PROVE ORALI
· Fornire all’allievo la lettura ad alta voce del testo, da parte del tutor, anche durante le verifiche 

· Privilegiare nelle verifiche scritte e orali concetti e terminologie utilizzate nelle spiegazioni 

· Sintetizzare i concetti 

· Esigere l’utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni anche su supporto digitalizzato (come è previsto nel colloquio dell’Esame di Stato) al fine di favorire la sequenzialità mnemonica 

· Integrare i libri di testo con appunti su supporto digitalizzato o su supporto cartaceo (stampato preferibilmente in ARIAL 12/14) 

· Evitare di far prendere appunti e di copiare testi dalla lavagna, fornendo all’allievo la parte scritta alla lavagna su supporto cartaceo, da utilizzare al momento della spiegazione o dell’esercizio 

· Non pretendere lo studio mnemonico, ciò non toglie che con strategie compensative e nei tempi adeguati (soggettivi) si potranno verificare apprendimenti di questa natura 

· Evitare domande aperte in favore di richieste mirate e/o a scelta multipla, secondo i casi 

· Favorire risposte concise nelle interrogazioni 

· Compensare le verifiche scritte con interrogazioni orali 

· Evitare, secondo i casi, le risposte V o F 

· Evitare domande con doppia negazione e di difficile interpretazione 

· Utilizzare le verifiche orali per le materie che prevedono la valutazione dell’orale, da concordarsi con l’allievo 

· Stimolare e supportare l’allievo, nelle verifiche orali: aiutandolo ad argomentare qualora si dimostrasse in difficoltà per la compromissione della memoria a breve termine e della sequenzialità e non per volontà propria, facilitando il recupero delle informazioni lessicali e migliorando l’espressione verbale che tende ad essere povera 

· Fissare le interrogazioni programmandole, senza spostare le date 

· Evitare la sovrapposizione di interrogazioni (una sola interrogazione o verifica al giorno) 

· Favorire le interrogazioni nelle prime ore del mattino 

· Prevedere l’utilizzo di compiti ridotti non per contenuto, ma per quantità di pagine
· Fornire, in tempi utili, copia delle verifiche affinché l’allievo possa prendere atto dei suoi errori 

· Valutare le conoscenze e non le carenze 

· Applicare una valutazione formativa e non sommativa dei processi di apprendimento.
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